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l. Premessa 

L • articolo 11 della legge 28 novembre I 980. n. 784, ha previsto 

l'attuazione di un Programma generale di metanizzazione del 

Mezzogiorno. 

Detto Programma fu definito dal CIPE con deliberazione delr 11 

febbraio 1988. pubblicata nel supplemento ordinario n. 25 alla Gazzetta 

Ufficiale n. 75 del 30 marzo 1988. 

A tale fine la legge sopra citata ha autorizzato la concessione di 

contributi in favore di determinati comuni per la costruzione di reti 

urbane di distribuzione del gas metano. nonché in favore di operatori 

privati per la realizzazione di adduttori secondari aventi caratteristiche di 

infrastrutture pubbliche. 

Le agevolazioni linanziarie sono concesse sulla base dei criteri e 

delle modalità fissate dal CIPE, con decreto del Ministero dell'economia 

e delle finanze. previa istruttoria tecnica del Ministero dello sviluppo 

economico. 

I contributi sono erogati dalla Cassa depositi e prestiti a stati di 

avanzamento e finale dei lavori. 

Il programma ha goduto, sin dal suo avvio. del cofinanziamento 

comunitario attraverso il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESRJ per il periodo 1989-93 e 1994-99. 
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I fondi stanziati fino al 1996 hanno consentito la metanizzazione 

di diversi comuni del Mezzogiorno (oltre 800) e la realizzazione di n. 116 

adduttori e collegamenti di hncino per il trasporto del gas. 
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2. Stato di attuazione del Programma con riferimento alla legge 

266/1997 

Per il completamento del programma, l'art. 9 della legge 7 agosto 

1997. n. 266, modificato dall'art. 28 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 

ha autoriz.zato la spesa di S 16.5 milioni di €. 

Le leggi finanziarie per gli anni 2001 - 2004 hanno destinato al 

programma altri 284 milioni di € (77.5 milioni di € per ciascuno degli 

anni 2001, 2002 e 2003, e S 1,6 milioni di€ per l'anno 2004). 

In attuazione delle leggi sopra citate. su proposta del Ministero 

dello sviluppo economico. il CIP[! con delibere 30 giugno 1999. 8 marzo 

200 I, 9 maggio 2003 e 29 settembre 2004, ha stabilito nuove procedure 

per la concessione dei contributi e la ripartizione delle somme da 

destinare ai contributi stessi, secondo le seguenti priorità: 

a) concessione alle città capoluogo di provincia che non 

hanno presentato, nei tempi previsti da precedenti 

deliberazioni del CIPE. la domanda di contributo; 

b) proseguimento del programma generale di · 

metanizzazione del Mezzogiorno con completamento del 

primo triennio operativo (di cui alla deliberazione CIPE 

dcli' 11 febbraio 1988) , ed avvio del successivo biennio; 

e l avvio del prot,rramma di metaniz7.azione della Regione 

Sardegna. 
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Le somme sopra indicate sono state così ripartite: 

1) 15,5 milioni di € ad integrazione degli inter\'enti già 

finanziati nell"ambito del Quadro Comunitario di Sostegno 

(Q,C .S.) I 989/93, ma non col)1pletati entro la data di 

scadenza fissata al 31.12.1996 dal predetto Q.C.S. per la 

fruizione dei contributi comunitari. Detta somma è stata 

impegnata per far fronte alle spese previste dall'art. 2 della 

legge 73/98, recante norme accelerative di tali specifici 

interventi: 

2) 12.9 milioni di falla Regione Sicilia per gli interventi di 

metanizzazione ricadenti nel proprio territorio. che 

risultano inseriti nel P.O.P. Sicilia 1994/99; 

3) 690.9 milioni di€ al finanziamento di nuove reti urbane di 

distribuzione del gas metano. con priorità per i comuni 

appartenenti al cosiddetto triennio operativo. poi per i 

comuni inseriti nel biennio operativo ma appartenenti a 

bacini di ulenì'.a già in parte finanziati nel Triennio e. da 

ultimo. per i restanti comuni del biennio, con precedenza 

per quelli che hanno realizzato rimpianto ovvero che 

hanno dato inizio ai lavori; 

4) 77.5 milioni di € all'avvio del programma di 

metanizzazione della Regione Sardegna. di cui all'Intesa 

Istituzionale di Programma. stipulata tra il Governo e la 
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Regione, ed allo specifico Accordo di programma quadro 

del 21 aprile 1999; 

5) 3. 7 milioni di € per eventuali esigenze della Cassa 

Depositi e Prestiti relative alla copertura dei contributi già 

erogati ma non riconosciuti a carico del FESR. 

I nuovi interventi di metanizzazione. di cui alla precedente lettera 

b), da realizzare con i fondi di cui al punto 3). non godono del 

cofinanziamento comunitario in quanto la U.E. non hu accolto la richiesta 

dello Stato Italiano di inserire il completamento del programma di 

metanizzazione del Mezzogiorno nel Quadro Comunitario di Sostegno 

2000- 2006. 

Dalla data di pubblicazione della delibera ClPE 30 giugno 1999 

(recante nuove norn1e attuative per il completamento del programma 

generale di metaniu.azionc del MeZ?.ogiomo} il Ministero dello sviluppo 

economico ha ammesso alle agevolazioni n. 669 comuni, per un 

investimento complessivo di circa 1.407.7 milioni di E'. dì cui circa 750.0 

milioni di f a carico dello Stato e segnatamente : n. 666 comuni la cui 

metanizzazione rientra tra gli interventi di cui alla lettera b) (per un 

investimento complessivo di circa 1.350.l milioni di €, di cui 717.5 

milioni di€ circa a carico dello Stato). e n. 3 comuni (Cagliari - 2° lotto, 

Sassari - 2° lotto e Nuoro) della regione Sardegna il cui intervento, 

costato complessivamente 57.5 milioni di f. grava ìn parte sui fondi di 
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cui alla delibera ClPE 25 mar,:o 1992 (fino alla concorrenza di 33,6 

milioni di €) e per la restante parte sui fondi di cui al punto 4 ). 

Nel corso del 2017 il Ministero dello sviluppo economico ha 

curato le istruttorie finali di collaudo relative u \'ari interventi di 

metanizzazione giunti a conclusione, portando il totale delle iniziative 

realizzate e collaudate a n. 609, su un totale di n. 669 interventi 

approvati e finanziati. 

Il Quadro successivo offre la panoramica globale dello stato di 

attuazione del Programma generale di metariizzazione del Mezzogiorno. 

risultato degli investimenti realizzati grazie alla legge 784/1980 ed alla 

legge 26611997. 

QUADRO RIEPILOGATIVO METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO 

I 
Legge I Legge 

28.11.1980. 07.08.1997. 'IOTAL.E 
n. 784 n. ~66 ---·· 

C'OMl Nl 1.2IO 6fi9 1.879 
INTERESS~n 
CO'IJ'RIBl IO 

SIAIO 
I .220.HS3.2K4.IHI 749.927.837.111 t.970.781.121.01 

--· ----- -
C'O"ITRIBl.:Hl 1.073.072.44).00 1.073.072.W.OO 

. 

I FESR --i 
CO'J l'RIRI :TO 

PRIV.\TI 
254.880.636.B 657. 72').665.36 912.610.301,69 

INVESTIMEN ro 
2.5-18.806.363.33 1.407.657.502,37 J.9!16.463.865,70 

01.0BAl.l 
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I numeri illustrano con grande chiare7.za lo sforzo compiuto ed i 

risultati conseguiti che però non consentono di considerare raggiunto 

l'obiettivo prefissato. 

Il lento progresso del programma è ovviamente da porre in 

relazione all'esaurimento dei fondi disponibili ed alla mancata previsione 

di ulteriori stanziamenti nelle leggi finanziarie dal 2005 al 2013. 
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3. La legge 147/2013 

Come precisato nonostante lo Stato abbia compiuto un grosso 

sfor~o finanziario nel tempo. la completa metani7.7.azione dd 

Mezzogiorno non è stata conseguita. Numerosi sono i comuni ancora 

sprovvisti di una rete di distribuzione <ld gas metano che avanzavano 

pressanti richieste di finanziamento e. soprattutto. pendeva da tempo il 

problema della "me/anizza;;ione del Cilento". 

Come noto il Cilento rappresenta una sub-regione montuosa della 

provincia di Salerno che si sviluppa per 3.210 chilometri quadrati di 

superficie e comprende 80 comuni. ai quali si aggiungono 15 comuni 

localizzati nelle aree contigue. per un totale di 95 comuni, pari al 60% 

dell'intera provincia di Salerno e una popolazione di 270.000 abitanti. 

La quasi totalità dei suddetti comuni risulta sprovvista <li una rete 

di distribuzione del gas metano pure essendo stati. la maggior parte di 

essi, regolarmente inseriti negli elenchi allegati alla delibera del 18 

dicembre 1986 con la quale il CIPE nell'accorparli in vari bacini di 

utenza - ne sancì "l'ammissibilità a finanziamento··. ai sensi della legge 

784/80 poi ripresa dulia legge 266/97. 

In questo senso il Cilento rappresenta una vera e propria 

·•anomalia" nel panorama della "'metanizzazione" del Mezzogiorno 

laddove si consideri che tutte le altre regioni del Sud d'Italia hanno quasi 

completato la metanizzazione dei propri territori, in larghissima misura 
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grazie alle provvidenze finanziarie di cui alle richiamate leggi. ed in 

misura marginale grazie all'intervento diretto delle regioni. 

Allo scopo di portare finalmente a compimento il Programma 

generale di metanizzazione del Mezzogiorno, segnatamente nell'area del 

Cilento, l'articolo l, comma 319, della legge 23.12.2013, n. 147. ha 

disposto che : 

.. Al fine di consemire il completamento del progmmma di 

metanizzazione del Mezzogiorno di mi all'articolo J J della legge 28 

novembre 1980. n. 78-1, e ,mccessive modificazioni, per un importo di 10 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 201.J al 2020. e' 

auwriz::alu la concessione, ai comuni e ai loro mnsorzi. di cpntribuli 

in conio capitale .fìno li 1111 ma~·simo del 5./ per cento del wsto 

del/'i11vestime11to previsto per la realizwzione delle reti urbane di 

dislrihu::ione del ga.v metano. I co/llributi sono erogati qualora 

l'avanzamento dell'opera raggiunga almeno il 25 per cento ,le/la spesa 

ammessa al fìnan:riamen10. A mlere sulle risorse del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione relative alla programmazione nazionale 

201.J-2020. con deliberazione del CIPE. che provvede ad assegnare 20 

milioni di euro per dascuno degli anni dal 201./ al 2020, sono 

.wabilite le procedure per h, mncessione del contributi secondo le 

seguenti priorità': 

a) concessione t1i mmuni che abbiano già' presentato, nei tempi 

previsti, Ili domanda di contributo ai sensi delle deliberazioni del Cll'E 

n. 99 del 30 giugno I 999, p11hblimta nella Gazze/Ili l!ftidale n. 218 del 

Deputati Senato del 

e e e T:iLA TURA - DISECC' UUCUMENTI - DOC. 

–    10    –



11 

16 sel/embre 1999. e 11. 28 del 29 sel/embre 200./, 1mbb/icata nella 

Gazze/fa Ujfìcia/e n. 2711 del 26 novembre 200./; 

b) proseguimento del programma generale di melanizzazione del 

Mezzogiorno - biennio operalim. di cui olla ciluta de/iber,done del 

CJPE n. 99 del 30 giugno /999 •·. 

Rispetto alla pregressa legislazione. la nuoYa legge ha previsto 

livelli di contribuzione diversi dal passato ed inoltre i fondi stan,:iati sono 

a ..... l'a!ere .1·111/e risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe~'ione relatiw 

alla programmazione nazimwle 20/./-2020 ..... e. pertanto. il loro 

utiliuo seguirà un procedimento tecnico-amministrativo diverso da 

quello fino ad ora ìn uso. 

In ossequio al disposto legislativo. in data 28.01.2015, il CIPE ha 

approvato una apposita delibera (n. 5/2015. pubblicala sulla G.U. del 

18.06.2015 - nel prosieguo "Delibera") con cui ha stabililo le procedure 

per la concessione dei contributi. "Delibera'' che oltre a fissare i tempi e 

le modalità di presentazione delle richieste di finanziamento da parte dei 

comuni aventi diritto ha sostanzialmente previsto di dare alluazione al 

Programma in quattro successive fasi operative, e precisamente : 

I A fase : riguardante i comuni di Albanella (SA), Capaccio (SA). Lacco 

Ameno (NA) e Casamicciola Terme (NA). i cui progetti residuavano da 

una precedente graduatoria di interventi già ammessi a finanziamento alla 

quale, però. non fu possibile dare completamento causa l'esaurimento dei 

fondi disponibili. Per questi comuni il termine per la presentazione delle 

domande di finanziamento corredate del progetto definitivo dell'opera 
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scadeva il 16.10.2015. Alla predetta data tutti e 4 comuni hanno 

prodotto istanza di finanziamento. 

2" fase : relativa a tutti i " ••• camuni non ancora metanizzati ind11si nel 

Programma generale di me/anizzazione del Mezzogiorno, di cui agli 

elenchi allegali alle delibere C!PE del 18 dicembre 1986 e 11 fehhraia 

I 988. e successive mod//ìche ed inlegrazioni .. :·. che abbiano già 

affidato la gestione del servizio. Per questi comuni il tem1ine per la 

presentazione delle domande di finanziamento corredate del progetto 

definitivo delropera scadeva il I 8.11.20 I S. Alla predetta data sono stai~ 

prodotte n° 55 istanze di finanziamento. 

3" fase : riguardante tutti i comuni di cui alla fase precedente che •· .. . 

non abbiano ancora provveduto ad aj/ìdare la gestione del servizio ... ". 

Per questi comuni il tcnnine per la presentazione delle sole domande di 

finanziamento scadeva il 18.11.2015 ma il progetto definitivo dell'opera 

poteva essere prodotto entro il 18.11.2016. Alla predetta data sono state 

prodotte n° 6 istanze di finanziamento. 

4" fase : relativa a tutti i restanti comuni non metanizzati purché 

rientranti nei territori del Mezzogiorno (" ... appartenenti alle regioni 

Abruzzo. Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, 

11011,·hé alle province di Lati11a e Fro.l"inone. alla proi·lncia di Rieti già 

compresi 11el/ 'ex circo11dario di Cilladucale. ai comuni della provincia di 

Roma compresi nella zonu della bon/fìca di Lalina e ai comuni compre.l"i 

11ella zona del comprensorio di bo11ijìca del.fiume Tronto ... "). Per questi 

comuni il termine per la presentazione delle domande di finanziamento 
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corredate del progetto definitivo dell'opera decorreva dal 18.12.2015 fino 

a tutto il 18.12.2016. Alla predetta data sono state prodotte n° 7 istanze di 

finanziamento. 

Nel dare esecuzione alla legge 147/2013 ed alla "Delibera"" 

attuativa, in aggiunta alle n° 27 istruttorie completate negli anni 201.5 -

2016, questo Ministero ha provveduto ad istruire - nel corso del 20 I 7 

ulteriori n° 5 progetti presentati da altrettanti comuni, portando il totale 

delle iniziative approvate a n° 32. L"investimento complessivamente 

assentito è pari ad f 145.130.000,00, con un contributo a carico dello 

Stato pari ad E 69.099.200.00. cui si farà fronte con le risorse stanziate 

per gli anni 2014, 2015. 2016 e 2017 (ME 80,0 pari a ME 20.0 per 

ciascuno degli anni indicati). 

Nel corso del 2018 si prevede di dare una accelerazione al 

"Programma" e.· soprattutto. grazie ad un apposito "A,·cordo" 

formalizzato in data 21 dicembre 2017 tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico e la Regione Campania ( la quale ha da tempo deliberato di 

partecipare al piano di completamento della "mctaniz1.azione del 

Cilento" con uno stanziamento di 50.0 milioni di f. nell'ambito del 

"Patto per lo sviluppo della Regione Campania" sottoscritto con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri) dovrebbero . risolversi le 

problematiche insorte per diversi comuni rientranti nell'arca del Cilento. 

Per detti comuni, la mancanza di infrastrutture di trasporto del gas 

metano in alta pressione ( 70 bar) carenza che purtroppo affiigge l'arca 
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- ne rendeva problematico l'approvvigionamentv e, conseguentemente, 

vanificava la possibilità di essere metaniz:r.ati. 

L'intervento della Regione e la probabile realizzazione di una rete di 

interconnessione comunale realiZ?.ata con tubazioni di acciaio dì 3" 

specie (pressione di esercizio tra 5 e 12 bar) consentirà, per estensione da 

un comune a quello successivo, di veicolare il metano sino ai comuni più 

distanti, cosi permettendo In diffusione capillare del gas sulla quasi 

totalità del territorio, 
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4. Programma di metanizzazione della Sardegna 

Quanto al programma di metanizzazione della Sardegna. del quale 

questo Dicastero ha curalo la prima tàse con il finanziamento delle reti di 

distribuzione del gas metano da esercire transitoriamente ad aria 

propanata nei comuni di Cagliari (n. 2 lotti funzionali). Sassari (n. 2 lotti 

funzionali). Oristano e Nuoro. in data 12 marzo 2007 il Ministero dello 

sviluppo economico (Direzione generale per l'energia e le risorse 

minerarie e Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione) e la 

regione autonoma della Sardegna, nell"ambito dell'Intesa Istituzionale di 

Programma Ira il Governo della Repubblica Italiana e la Regione 

Autonoma della Sardegna. hanno siglalo lo specifico "Accordo di 

programma quadro" concernente, appunto, la ··metanizzazione della 

Sardegna'', che disciplina la concessione dei contributi per la 

realizzazione delle reti di distribuzione del gas metano, anche queste da 

esercire transitoriamente ad aria propanata. nei 654 comuni dell'isola. 

Ali 'attuazione del l'Accordo e, quindi. alla "metanizzazione" della 

Sardegna. provvederà la Regione nel rispetto delle procedure previste 

nell'Accordo stesso. 

Relativamente alle reti di distribuzione a servizio dei comuni di 

Cagliari. Sassari. Oristano e Nuoro. la cui realizzazione. come già 

precisato. rientrava tra le specifiche competenze di questa 

Amministrazione. i lavori sono stati tutti ultimati e collaudati. 
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Gli impianti sono eserciti con una miscela di aria e propano e 

consentono agli utenti di usufruire dei vantaggi di un sistema energetico a 

rete, che potrà essere convertito all'uso del metano quando disponibile. 

· Sul sito 

http://unmig.sviluruioeconomiço.gov.itlunmig/agenda/deJtaglionotizia.as 

p?id=385 è possibile prendere visione di una serie di informazioni 

relative alla metanizzazione del Mezzogiorno. fra cui l'elenco dei comuni 

che hanno beneficiato del finanziamento ai sensi della. legge n. 266 del 

1997. e l'elenco dei comuni che hanno beneficiato del finanziamento ai 

sensi della legge 147 del 2013 (in aggiornamento per il periodo 2016 -

2020). 
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